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Servizio a « Scatola aperta » 

• — •"• • • • . . . — — . . » — 

Nella palude 
qualunquista 

dei «punk» Il complesso e Punk-rock > del « Trancefusion > 

Il servizio di Celestino Elia 
andato in onda ieri sera sul
la rete due. per la rubrica 
Scatola aperta, dedicata al co
siddetto i movimento » punk, 
aveva un pregio. Resistendo 
alla tentazione di soffermare 
l'occhio della cinepresa, sui 
molteplici aspetti « di colore » 
(a tinte prevalentemente li
vide) della vita dei giovani 
punk inglesi, esso si è pro
posto — a nostro giudi/io con 
esito dignitoso -— di scavare 
sotto la crosta esteriore di 
una consistente fetta di gio
ventù londinese, nel tentati
vo di capire quali sono le 
condizioni, sociali e culturali, 
che generano simili personag
gi vestiti un po' da straccio
ni, un po' da nazisti e un po' 

da indossatori di Fiorucci. 
Grazie a questo sforzo di 

approfondimento, le immagini 
che documentavano, con spie
tato verismo, la sanguinolen
ta violenza delle feste punk, 
hanno occupato una parte mol
to limitata del servizio, dan
do invece spazio ai colloqui 
con i punk stessi, ripresi al
l'interno delle loro tristi case. 
negli squallidi pubs. o nelle 
allucinanti s trade della peri
feria londinese, tutte egual
mente bigie, dove sono nati 
e cresciuti. Cosi, dietro al mu
ro di discutibile esibizionismo, 
che funge da rifugio degli 
appartenenti al « movimento », 
non è stato difficile scoprire 
la prevedibile realtà di emar
ginazione e di vuoto ideale co

mune ai giovani punk, quasi 
tutti proletari o piccolo-bor
ghesi. relegati, dalla crisi eco
nomica e dalla disoccupazio
ne, in quel ghetto di senza-
ruolo comune a tutte le so
cietà occidentali strette dal
la crisi. 

Gli occupanti di questa « ter
ra di nessuno ». dalle loro 
.vulnerabili postazioni, spara
no contro « gli altri » (vale 
a dire contro l'intero corpo 
sociale dal quale si sentono 
esclusi) reboanti cannonate (a 
salve) che si chiamano pa
rolacce. gestacci, oscenità. 
grevi sberleffi. 

Per scoprire quanto racco
gliticcia e peregrina sia la 
« ideologia » punk, basta por
re ai suoi esponenti, come 

hanno fatto gli intervistatori. 
qualche domanda di caratte
re politico. Può sorprendere 
il constatare come le affer
mazioni di questi giovanotti, 
dalle grottesche sembianze. 
siano di una mansuetudine 
politica, degna del più qua
lunquista degli impiegati del
la city, dai punk tanto abor
riti. « Fascismo e comunismo 
sono i due estremi, dovreb
bero essere aboliti entrambi ». 
«Tutt i i governi sono uguali. 
sono tutti buffoni ». « La poli
tica non ci interessa, del fu
turo ce ne freghiamo, noi vi
viamo nel presente ». Ma. del 
presente, sono riusciti a mo
dificare solo l'abbigliamento. 

m. s. 

CONTROCANALE 

Apre i battenti il declinante festival 

Da oggi a Sanremo 
solita passerella 

Una sagra canora che ispira da sempre malinconia - La 
Rete 1 ha comprato a scatola chiusa l'intero programma 

MATCH, In sanno tutti. * 
vocabolo mutuato dal gergo 
sportivo che definisce, m ge
nere. gagliarde prove di vigo
ria fisica. La trasmissione te
levisiva clic da tale parola 
prende il titolo presume, in
vece, di attribuire al termine 
un'accezione più larga e, /or
se, piti nobile mettendo in 
campo settimanalmente due 
« personaggi », l'uno contro 
l'altro, armati di argomenti 
polemici o, come avviene nel
la maggior parte dei casi, di 
personalissime e reciproche 
intolleranze. Ricordiamo, ad 
esempio, tra le puntate di 
Match, iti questo senso più 
indicative e, insieme, più de
solanti, i « giochi del mas
sacro » m cui si sono cimen
tati Giorgio Albertazzi-Memè 
Perl ini, Paola Borboni-Manue
la Kustermann, Susanna A-
gnelli-Lidia Ravera, Silvana 
Patnpanini-Adriana Asti e, 
dulcis in Jundo (si fu per di
re), Indro Montanelli-Giorgio 
Bocca: vere e proprie bagar
re dove lia prevalso, appunto. 
più la vigorìa fisica che V 
estro dell'intelligenza e le ra
gioni del civile confronto. 

La puntata di Match di ie
ri sera (in onda, alle 21J35, 
sulla Rete 1 tv) ha tuttavia 

/atto registrare un certo mi
glioramento noti tanto grazie 
ai buoni uffici del « maestro 
di cerimonie » Alberto Arba-
sino, guanto piuttosto per le 
importanti questioni, la dispo
sizione all'aperto dibattito e 
— va detto — la sapienza dia
lettica sulle quali si è basato 
il raffronto « /accia a fac
cia » di due intellettuali di 
diversa estrazione, non coin
cidente formazione culturale 
e dislocazione politica quali 
Alberto Moravia ed Edoardo 
Sanguineti. No?i a caso, del 
resto, l'elemento dirimente 
della discussione — che tate 
è stato in sostanza questo in
contro, contrariamente alle 
astiose «botte e risposte» del
le precedenti puntate di 
Match — si è accentrato su
bito sulla discussione dicoto
mia inerente il ruolo dell'in
tellettuale sia nella società 
storicamente definita sia in 
quella attuale travagliata da 
drammatici processi di tra
sformazione. specialmente sot
to il profilo de/Z'impegno e 
del non-impegno. 

Quasi naturalmente, direm
mo, Alberto Moravia, coe
rente con le convinzioni pro
fessate da sempre, ha scelto 
il campo di privilegiamento 

dell'intellettuale quale testi-
mone appartato (o, per lo me-
no, non integrato nelle isti
tuzioni consolidate) del suo 
tempo mentre Sanguineti, 
con altrettanta coerenza, ha 
rivendicato il compito per lo 
stesso intellettuale (inteso 
per altro quale soggetto por
tatore di una cultura progres
siva, di classe) di un inter
vento attivo e costante nel 
divenire della realtà proprio 
« per cambiare il mondo », 
anche e soprattutto attraver
so una sequenza di program
mi minimi. In effetti, il di
battito si è dilatato spesso ai 
più generali terni delle avan
guardie storiche e delle espe
rienze più contigue del grup
po '63 a confronto traumati
co coi rivolgimenti del '68, 
ma la sostanza vera del con
fronto sì è incardinata fon
damentalmente al discrimine 
tra il ruolo « politico » e quel
lo esistenziale dell'intellettua
le d'oggi. 

Al di là, tuttavia, delle ar
gomentazioni serrate di Mo
ravia e di Sanguineti, la pun
tata di Match di ieri sera ha 
acquisito articolazione viva e 
denso spessore dialettico iìi 
modo particolare dal contri
buto degli informali, non li

turgici interventi degli invi
tati alla stessa trasmissione 
(Romano Ledda, Enrico Fi
lippini, Cesari, Pasquini, Si
ciliano) nei quali affiorava e-
vidente e immediata l'ansiu 
di chiarire il problema di 
generale e mai spenta attua
lità della responsabilità del
l'intellettuale di fronte al 
potere. L'unica riserva da a-
vanzare, semmai, sulla perspi
cuità e sulla modalità di que
sta, pur appassionante discus
sione resta comunque il fat
to che le idee, le ri/lessioni, 
i chiarimenti scaturiti da un 
confronto per molti aspetti 
esemplare siano « gestiti » e 
messi in circolo soltanto, 
sembrerebbe, tra gli « addet
ti ai lavori » di specifiche vi
cende culturali. Ha un bel 
dire, infatti, il servizievole 
Arbasino che questo incon
tro non è che la premessa di 
una più dispiegata disamina: 
la sua promessa di altre in
finite (ma non è poi eccessi
vo?) occasioni di sceverare a 
fondo gli interrogativi fin qui 
prospettati rimane, appunto. 
una promessa (e anche mol
to vaga). 

s. b. 

PROGRAMMI TV 
Rete 1 
12.30 ARGOMENTI: L 'a t lante del consenso: « L ' U R S S del 

primo piano quinquennale» • Terza pun ta t a . 
13.00 FILO DIRETTO: Dalla par te del c i t tadino (colore); 
13.30 TELEGIORNALE: Oggi al Pa r l amento (colore). 
17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore). 
17,10 IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 

Bruno e Maria Luisa De Rita . 
17.20 PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi. 
17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO: Cartoni animat i di 

Jean Effel (colore). 
18,00 ARGOMENTI: Come Yu Kong spostò le montagne -

« La fabbrica di generatori » - « Shangha i » di Jor is 
Ivcns e Marcehne Loridan (colore). 

18,30 PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale (seconda pa r t e ) . 
19.00 TG 1 CRONACHE (colore). 
19.20 FURIA: Telefilm: « U n a pesca eccezionale». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore). 
20,00 TELEGIORNALE. 
20.40 SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi condotto d a Mike 

Bongiorno (colore). 
21,50 DOLLY: Appuntament i con il cinema. 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
23,00 TELEGIORNALE. 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO (colore). 

Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo. 
13.00 T E L E G I O R N A L E . 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI: Una proposta per l'infan

zia - «il piccolo Rocco a Porcile» di Marco Bozzi (colore). 
17.00 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA (colore). 
18.00 DEDICATO Al GENITORI: Handicappat i : uomini co

me gli a l t r i (prima pun ta t a ) (colore). 
18.25 TG2 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (colore). 
18.45 BUONASERA CON TARZAN E C : Presenta Maria Gio

vanna Elmi (colore). 

19,00 LA FAMIGLIA ADDAMS: «Alla conquista del Wes t» . 
19.45 T E L E G I O R N A L E . 
20,40 COMEMAI SPECIALE: Fa t t i , musica e cul tura della 

esperienza giovanile oggi, programma di Giampaolo e 
Franco Lazzaretti (colore). 
TELEFILM: « R a p i m e n t o » . 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: «Poe t i al seguito» (colore). 
22,00 e FEMMINILE MASCHILE» - Carla Ravaioli intervista 

lo psicanalista Cesare Musat t i 
22,15 MATT HELM: Telefilm: « A pesca di Grugnon » (colore). 
23,00 TELEGIORNALE. 

TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale, 18,03: Per 1 ragazzi, 18.35: La s t a tua 
di creta. 19.10: Telegiornale, 19.25: L'agenda culturale • Spe
ciale. 19.55: Qui Berna. 20.30: Telegiornale, 24.45: Raquel 
Welch. 22,35: Telegiornale. 

TV Capodìstria 
Ore 18.55: Telesport, 20.15: Telegiornale, 20,35: Gli eroi di 
Khar toum. Film con Monica Rosea, T h o m a s Medrzak e 
Romund Fetting. regia di Ladislao Sleslckl, 22.05: Cinenotes. 
23.35: Jazz sullo schermo. 

TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: Processo a l Vaticano. Un 
film di André Haguet con F rance Descaut. Valentine Tesaler, 
Cather ine Fontenay. 18,25: Car toni animat i . 18,55: n gioco 
dei numeri e delle lettere. 19.45: Tr ibuna politica. 20.00: 
Telegiornale. 20.35: Le grand Echiquier. 23.30: Telegiornale, 

TV Montecarlo 
Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 20.10: 
Sospetto. 21.10: Operazione poker. Film, regia di Osvaldo 
Civirani con Roger Browne. José G r e c i 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 * Ore 6: Stanotte , sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanot te , s tamane (21; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io ; 10: Contro-
voce; 12.05: Voi ed io 7 8 ; 
14,05: Musicalmente; 1435: 
U n a commedia In t r en t a 
minu t i ; 15.05: Primo n ip : 
17.10: E lasciatemi diverti
r e ! ; 17.40: Lo sa i ! ; 18.05: 
L a canzone d 'autore; 18.35: 
Viaggi sera ; 20.15: Big com

plessi: 21.05: La bella veri- j 
t à ; 22: Combinazione musi
ca ; 23.15: Radiouno doma
n i ; buonanot te dalla Dama j 
di cuori; 23.30: Oggi al par- 1 
lamento. ; 

D Radio 2 ! 
i 

GIORNALI RADIO - Ore : j 
6.30. 7.30. 8^0. 10, 11.30. 1230. j 
1330. 1530. 1630. 1730. 1830. j 
1930. 2230 - Ore 6: Un al- ! 
t ro giorno; 7: Bollettino del j 
m a r e : 730: Buon viaggio; j 
7.55: Un a l t ro giorno (2); * 

8.45: Anteprima disco: 932: 
Il fabbro del convento; 10: 
Speciale G R 2 ; 10:.12: Sala 
F : 1132: Scoop: 12,10: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
No non è la BBC; 13.40: 
Set tantot t iss imo; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
G R 2 ; 17.55: A tu t t e le ra
dioline; 1835: Voto si. vo
to no ; 18.56: La storia In 
codice; 19.50: Facile ascolto; 
21.05: n tea t ro di radiodue: 
2230: Panorama parlamen
t a r e ; 2235: Bollettino del 
m a r e : 22.45: Facile ascol
to (2). 

D Radio 3 i 

GIORNALI RADIO • Ore : 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45, 20.45. 2355 
• Ore 6: Quotidiana rad io ! 
t r e : 7: Il concerto del mat- ' 
t ino ; 8.15: n concerto del 
ma t t ino (2); 9: I l concer
to del ma t t ino (3): 10: Noi 
voi loro; 1055: Musica ope
ristica; 11.45: Il pipistrello; 
12,10: Long playing: 13: Mu
sica per qua t t ro ; 14: Il mio 
S t rauss : 15.15: O R 3 cultu
ra ; 1530: Un certo discor
so; 17: Gira la giostra, gi
r a la ruo ta : 1730: Spazio ; 
t r e ; 18.45: Europa 7 8 . ^ . ; 

OGGI VEDREMO 
Paese che vai... (Rete uiio ore 17,20) 

Il viaggio gastronomico di Vincenzo Buonassisi nelle 
regioni i taliane, fa tappa nelle Marche tRete 1. ore 1730). 
Qui, si capisce, il pesce la fa da padrone. F a n n o spicco il 
« brodetto di pesce » e lo « stoccafisso al l 'anconetana ». prepa
r a t o in onore del morto duran te un funerale. 

Comemai speciale (Rete due ore 20,40) 
Il programma di « fatt i , musica e cultura dell'esperienza 

giovanile oggi » presenta questa sera (sulla Rete 2, alle 20.40). 
un film satirico su uno dei fenomeni che ha caratterizzato i 
maggiormente la « cultura giovanile ». I circuiti al ternativi . 
Vedremo un giovane killer, prezzolato dal proprietario di 
a lcune sale cinematografiche, venire a Roma per rapire il 
diret tore del Folk studio, un cineclub molto noto nella capitale 
dove si sono formati registi come Nanni Moretti . Barcellinl 
a cineasti underground. Il prezzo del riscatto è altissimo: 
programmare a l Folk studio solo film di cassetta... 

J pionieri del volo (Rete due ore 21,15) 
Nella terza pun ta ta (in onda sulla Rete 2, ore 21.15). j l 

programma di Sergio Bellisai e Francesco Cadin, punta 
l'obiettivo sul periodo che va dalla guerra di Libia alla guerra 
mondiale: la fa t tura art igianale dei primi aeroplani, cede il 
passo ai primi velivoli industriali , mentre le « macchine 
volanti » cominciano ad avere un notevole influsso anche sul 
costume e sull 'arte. Compaiono le prime donne aviatrici. 

Matt Helm (Rete due ore 22,15) 
Mat t Helm (sulla Rete 2, ore 22,15). passeggia in riva al 

mare, come spesso fanno i comuni mortali . Ma a lui capita 
quello che non capi ta — almeno di norma — ai comuni 
mortal i : cercava la salsedine tonificante, trova una donna 
gravemente ferita. Va a ch iamare aiuto, ma la donna è 
scomparsa. Iniziano febbrili ricerche, che portano, t r a l 'altro 
a uno stabilimento di materiale radioattivo. Mat t Helm evita 
la solita mezza dozzina di a t t en ta t i e alla fine la spunta. 
Che bravo 1 

Nostro servizio 
SANREMO — E' solo tempo 
di r impianti? Già, ma che 
cosa rimpiangere? La mitolo
gia del Festival... e franca
mente non ne varrebbe la 
pena. E' vero che la sagra 
canora di Sanremo oggi, ma 
non solo oggi, ispira inevita
bilmente una certa malinco
nia, ma è ancora più vero 
che. alle spalle, c'è solo una 
s tona di deformazioni, di 
marketing e di artificio, una 
lunga collana di canzoni qua
si tu t te da festival, vale a 
dire costruite su misura. 
quando c'era sufficiente abili
tà, un pizzico di fortuna e un 
al tro di « fiuto ». Sanremo ha 
pesato sulla storia della mu
sica leggera italiana, non pe
rò nel senso che l'abbia fatta 
progredire. Al contrario, fin 
dalla colomba che volava al
lusivamente a Trieste, il Fe
stival è na to in direzione 
regressiva, sia pure contro 
un progresso che si chiamava 
soltanto Frankie Laine o 
Plat ters . 

Dietro le divisioni del mer
cato, le alleanze, i giochetti 
edi tonal - discografici c'era 
magari un clima che favoriva 
i discorsi di costume, c'erano 
pavoneggiamenti e drammi 
piccoli e grandi e se le can
zoni non dicevano nulla, lo 
dicevano certuni personaggi. 
Si poteva incontrare, cosi. 
Claudio Villa che ti raccon
tava. reduce da una tournée 
nell 'Unione Sovietica, che il 
sindaco di Leningrado gli a-
veva detto: « Tu sei riuscito 
dove è fallito Hitler: hai 
conquistato Leningrado! ». 
Ecco, questa è forse l'unica 
cosa che manca al Festival 
della fine anni se t tanta , che 
si apre questa sera, all'Ari-
ston, con una passerella dei 
can tan t i e delle canzoni che 
— perchè nulla vada caso 
mai perso — saranno tu t t i e 
tu t te di nuovo (e stavolta per 
la gara) in lizza sabato sera, 
dopo l'intervallo del « gala » 
di venerdì, una innocua sfila
ta internazionale a base d i : 
Maggie Mac Neal (Olanda) , 
Grace Jones e Asha Putly 
(Stat i Unit i ) , Pablo Habraira 
(Spagna) , Jul io Iglesias 
(Spagna) . Bonnie Tyler (In
ghil terra) . Shijuku (Giappo
ne) . Riccardo Cocciante. 
P a t t y Pravo. Fred Bongusto, 
Gigliola Cinquetti (se davvero 
questi due ci saranno) e Lo
redana Berte ( I ta l ia) . 

Perdut i alcuni colpi, la 
manifestazione si è un pò* ri
sollevata l 'anno scorso sul 
piano delle vendite grazie an
che alla ripresa del 45 giri. 

Un'occhiata ai nomi in gara 
nelle t re categorie, can tan t i 
solisti, cantautor i , complessi. 
non rivela forse, a par te 
Beans, Daniel Sentacruz En
semble, Rino Gaetano. Matia 
Bazar, perle di pr ima scelta. 
ma Sanremo, oggi, serve 
proprio a questa funzione di 
mercato, in precedenza assol
t a dal radiotelevisivo «Disco 
per l'estate ». 

Può anche darsi che il car
tellone « funzioni »: magari 
Anna Oxa ha davvero l'incre
dibile voce che si dice, sia 
pure con una canzone forse 
incredibile sotto il piano del 
senso, e magari i Matia Ba
zar sapranno sfrut tare la scia 
for tunata di Solo tu anche se 
questa loro E dirsi ciao ci 
sembra assai meno « suaden
te ». Ma resta il fat to — che 
va al di là della persona di 
Vittorio Salvetti . « mente » 
anche di questa edizione — 
che il pubblico denaro finan
zia il puro servizio manage
riale reso ad un gruppo di 
case discografiche, scegliendo 
l'indirizzo del puro consumo 
che. in assenza di grossi per
sonaggi non sa rà poi un 
grosso danno mistificatorio, 
ma certo è solo uno e il me
no stimabile. Incomprensi
bile resta quindi il com
portamento della Rete uno 
che ha deciso di andare oltre 
la messa in onda della sera ta 
festivaliera vera e propria, 
quella di sabato, per dare 
due passerelle «speciali» sul 
video, una il venerdì, l 'altra 
domenica in seno a Corrado. 
accet tando così, a scatola 
chiusa, di promozionare una 
mercanzia. 

I n t an to la Schola Cantorum 
ha deciso di « personalizza
re » il proprio pezzo modifi
cando il titolo dal generico 
Un amore a un più jdent:fi-
cabile II mio amore e con
temporaneamente Anna Oxa 
ha migliorato Cera una ra
gione in Un'emozione da po
co, forse per scaramanzia. 

I concorrenti, si è det to. 
sono divisi in t re categorie: i 
can tan t i solisti, dove, oltre 
alla Oxa. figurano Laura Lu
ca con Domani, domani. Do
na to Ciletti con Anna, Anna, 
Dora Morroni con Ora e San
t ino Rocchetti a rmato di Ar
monia e poesia, cantautor i 
come Roberto C a n i n i nella 
seminapoletana S'addore e 
castagne, Anselmo Genovese 
in Tu sola. Marco Ferradini 
in Quando Teresa verrà. Rino 
Gaetano in Gianna e Ciro 
Sebastianelli in / / sole e tu: i 
complessi «sono solo qua t t ro 
poiché il quinto, i Crisma, si 
sono fatti espellere avendo e-
seguito la loro canzone già al 
San Silvestro televisivo* ven
gono enumerati come Schola 
Cantorum (Il mio amore). 
Daniel Sentacruz Ensemble 
(Mezzanotte), e Beans (Soli), 
i Matia Bazar (Dirsi ciao). 

La passerella di antepr ima 
che si svolge stasera all'Ari-
ston (il Festival verrà pre
sen ta to da Stefania Casini) 
sa rà registrata pe r la pr ima 
operazione promozionale te
levisiva. venerdì, assieme ad 
uno « special » di Grace Jo
nes. Cinque le giurie per le 
votazioni di sabato, ognuna 
di nove membri e dislocate a 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze e Bari . 

Daniele Ionio 

« Eva futura » sugli schermi TV 

Donna «automa» 
ideale 

per il maschio" ~ 
L'adattamento curato da Alberto Goz*. 

Stefania Casini ospite del Festival di Sanremo 

Eva futura, il romanzo di 
Villiers De l'Isle-Adam. scrit
tore dell 'Ottocento francese. 
noto per : suoi « racconti 
crudeli » e molto amato da 
Mallarmé, giunge sugli scher
mi televisivi. La Rete due si 
appresta infatti a mandarne 
in onda l 'adat tamento curato 
da Alberto Gozzi, autore del 
la regia e della sceneggiatura. 

| In breve la t rama: Thomas 
| Alva Edison — proprio il fa-
I moso inventore americano -
I viene visitato nel cuore della 
! notte da un vecchio amico. 

Lord Ewald. il quale, in pre
da a profonda costernazione. 
gii manifesta il suo intento 
di uccidersi per amore. Egli 
infatti ama pazzamente una 
giovane cantante , miss Alicia 
Clary. la quale pare priva 
di quel minimo di luce vitale 
e di intelletto che il suo in
namorato richiederehl>e. 

A questo punto scat ta l'i
dea di Edison: egli si propo
ne di creare un « automa » 
femmina, in tut to eguale alla 
« inutile » cantante , ma in
telligente non meno elio se
ducente. Da questo spunto di 
partenza, crudelmente ironi 
co. si sviluppano una sene 
di situazioni che, nel para
dosso, mettono in discussione. 
in maniera provocatoria, il 
rapporto uomo donna, il lin-

| guaggio. la nozione di intelli
genza. 

Il « gioco » passa attraver
so una rivisitazione e ripen
samento di moduli del tardo 
romanticismo da storia d'a
more infelice, il desiderio di 
suicidio). A questo si contrap
pone un al t ro luogo comune, 
non più letterario, quello cioè 

della scienza, incarnata da 
Edison, qui visto come una 
sorta di « mago del progres 
so» . « T r a i due momenti 
emblematici —- spiega Alber
to Gozzi si inserisce il per
sonaggio della donna, sul qua
le il romanzo appunta le sue 
armi più polemiche: questa 
Miss Clary è una immagine 
femminile, così come l'uomo 
la vorrebbe, bella e cretina 
nello stesso tempo ». « Tut ta 
via - prosegue il regista - -
succede che quell'uomo, prima 
tanto desideroso, se ne s tan 
chi e sogni qualcosa di più 
Ecco allora che l'eterna illu 
sione di una scienza positivi 
stica gli viene in aiuto — a? 
giunge Gozzi — per costruir 
gli una donna più adeguata e 
conforme ai suoi interessi ». 

« E' quanto puntualmente 
accade nel racconto — sotto 
linea il regista —. Così Edi
son pensa all 'amore tra Tuo 
mo e la donna come ad un 
rapporto programmato e prò 
grammahile (e in ciò la sto 
ria non sembra avere cent ' 
ann i ) . Non sveleremo il fina 
le. come si usa faro per ì 
gialli ». Pare quindi che. da 
seguire m questo sceneggiato. 
non sia tanto l'intreccio quan 
to piuttosto ì molteplici ri
svolti che alludono continua
mente al nostro presente. La 
vicenda è s ta ta « girata » In 
teramente negli studi RAI di 
Torino, con scene di Eugenio 
Guglielminetti . Gli interpreti 
sono solo t re : Marzia Ubaldi 
(Miss Clary e l 'automa). Ti 
no Schirinzi (Edison) e Ro 
berto Herlitzka (Ewald). 

m. f. 

Film, quiz e varietà restano i preferiti 

Chi cala e chi cresce sugli schermi TV 
ROMA — Film, quiz e varie
tà restano gli spettacoli tele
visivi più seguiti dal pubblico 
italiano. Lo si deduce dalle 
stat ist iche dell'ascolto per il 
mese di novembre, d i ramate 
in questi giorni dalla Rai. Se
condo il servizio opinioni, in
fatti . i programmi che. in 
senso assoluto, hanno avuto 
il maggior numero di spetta
tori sono s tat i il film Improv
visamente l'estate scorsa e 
Scommettiamo con 23 milioni 
ed ottocentomila, seguiti a 
ruota dai 23 milioni e seicen
tomila di un 'a l t ra vecchia 
pellicola: Tempo d'estate e 
dal varietà del sabato della 
coppia Mondaini-Vianello. Ci 
sono poi i quasi venti milioni 
di Arriva il celebre Celenta-
no e gli oltre venti di al t r i 
film come Susanna e Mare 
d'erba. 

Si t r a t t a di programmi tut
ti trasmessi sulla Rete 1. 
che conserva il suo predomi
nio (71.6 per cento di tele
spet ta tor i ) ; solo Portobello 

(18 milioni e quattrocentomi
la spettatori) e naturalmente 
l ' incontro di calcio Italia-In
ghilterra (quasi 23 milioni). 
trasmessi sulla Rete 2, reg
gono al confronto. 

Analizzando freddamente 
le cifre e considerando che i 
telespettatori sono ancora cre
sciuti (del set te per cento 
rispetto al novembre dello 
scorso anno e del 7,8 per cen
to nei confronti di ottobre). 
si potrebbe pensare che. mal
grado i nuovi testi, non c'è 
nulla davant i al video e che 
i gusti degli italiani non 
cambiano. Ne sarebbero ulte
riore testimonianza i delu
denti t re milioni e seicento
mila spettatori della Corazza
ta Potiomkin i 4.3 di Ottobre 
e i 6.5 della Villeggiatura, ì 
centomila coraggiosi delle Ce
lebrazioni Beethoveniane, i 
seicentomila di Donne in pri
ma persona (collocato, t ra 
l 'altra in un orario infame). 

Se però si scava più in 
profondità nella stessa stati

stica del Servizio opinioni, si 
scopre che qualcosa si muo
ve. che qualche interesse di 
verso si fa luce: il program
ma su Ligabue, ad esempio, 
ha poco meno di quindici mi
lioni di spettatori alla prima 
pun ta ta e ben 17 e mezzo al
la seconda; Una donna dal 
romanzo di Sibilla Aleramo 
mant iene una media di 16 mi
lioni e settecentomila, con 
una punta, per l'ultima sera
t a di quasi diciotto; il tea
t ro .di Fo a t torno ai nove 
milioni di spet tatori e la Pa
ga del sabato oltre gli otto, 
lo stesso Viaggio m 2.a classe 
ha una media di oltre ot to 
milioni di fedelissimi. 

La stanchezza di Bontà lo
ro è confermata dalle cifre: 
dagli oltre undici milioni e 
mezzo di aficionados dell'ul
t imo martedì di ottobre si è 
scesi, rapidamente, a poco 
più di sette-otto nelle t re set
t imane successive. Segno che 
la formula, interessante come 
novità di rottura, alla lunga 

non regge. Sempre notevole il 
fenomeno di Odeon che ha ì 
suoi oltre dieci milioni di ap 
passionati, con punte di qua
si quattordici . 

Per avere un quadro com
pleto. sarebbe interessante 
che la Rai fornisse anche 
ragguagli sulle trasmissioni 
del pomeriggio, in particola
re quelle della domenica. 

Per quanto concerne i tele
giornali. c'è una sostanziale 
stagnazione nell 'ultimo an
no: il TG 1 diminuisce leg 
germente (da 5 milioni a 
quat t ro e mezzo di ascoltato 
ri) alle 13.30. aumenta leg
germente (da 19.7 a 19.8) al
le 20 e alla notte (da 0.4 a 
0.7): il TG 2 aumenta alle 
13 notevolmente (da 0.7 a 
1.8 milioni) alla sera da 3.fi 
a 4.4) e diminuisce alla notte 
(da novecentomila a seicen
tomila) . 

n.c. 

DISCOTECA 

La musica da camera 
da Beethoven a oggi 

(»l i u l t i m i i p i a r l r l l i por . ir
r i t i i l i Bee thoven . c o m p o - l i 
I r j i l 1822 e i l "2n e <| i i i in l i 
n c a l i u l t i m i a n n i i l i v i l a i l e i 
g rande i t i . i c - l r n . I i . i iu io r o - l i -
l u i t o per m o l l o tempo tl. i 
una pa r ie una i -per i r «li r c -
h u - per i c r i t i c i e per i l p u h -
l i l i r o . d a l l ' a l t r a un p rob lema 
d i d i f f i c i l e so luz ione per s i i 
c - e c i t l n r i : .• t i iU*i>?^Ì I I » I I -«>-
no u m i l i , a q u a n t o r i r i - u l -
l a , i c o m p l e t i r l i e l i a f f r o n 
tano r o n r i - u l l a l i p i e n a m c i i -
le - o d d i - f a c e n l i . e non - i i n 
ton i le q u i -oli» l ' a -pe l l o I r e 
n i c o . L ' i l l t i i i u i m p r c - a i n or 
d ine i l i t empo «*- - la la p o r 
tala a l e n u i n e — a lmeno i n 
r a m p o i l i - cop ra f i o» — d a l 
i n a n e l l o L i r> j l le . amer ica
n o . r l i e l i ha r e s i - l r a t i i n 
I re m i c r o - o l c o per la D e n i 
gr i le G r a m n i i i p l i o i t . K h h c n e . 
q t i c - to compie—o fa par ie i l e i 
poch i che . davve ro . « re l ' h a n 
no fa l l a w i la o r n i pun to «li 
\ i - i a . Le rapac i tà l e r n i r h e i l i 
«piat i rò r - ee t i t o r i . r i n v i s o r ì l e 
I ra l ' a l t r o «la una c o n l ì d r n -
7.3 o r m a i ant ica con I r pag i 
ne p i ù ardue «lei reper to 
r i o con temporaneo , - i n n i -
-cono a ima t r i t u r a mu- i ca le 
l uc i l i a , penet ra t i le e r i zn ro -a 
che m a i o-enra o f r a i n t r n i l e 
i l p c n - i c r o hi-clhov emano . ( l i 
re- la ne l la m e m o r i a i n p a r t i 
co lare t i n ' i n l e r p r r l a / i o n e de l la 
i m p e r \ i a (franile III sa tip. I3.t 
che p i ù s rau i t i ca e po—cnle 
non p o i r r l i l i r r - - e re : i n de f i 
n i t i v a . u n r o n l r i h t i l enz ia-

le a «pie-Io - c l l o r c r o - i d e 
l i r a l o de l la d i - coe ra f i a qt tar-
l e l l i - t i c a . 

I n con ip I c - -o i t a l i ano , i l 
T r i o i l i M i l a n o f o r m a l o «la Ce
sare Fe r ra re - i ( v i o l i n o ) . Hoc
co F i l i p p i n i ( v i o l o n c e l l o ) e 
B r u n o Can ino ( p i a n o f o r t e ) . 
i n l c r p r e l a i n u n i l i - co R ico r 
d i u n ' a l l r a s rande pag ina 
« v iennese »: i l Trio n. 2 np. 
ÌO0 i n m i h e m o l l e m a z i i o r o 
i l i S r h i i h e r l . r o m p n - l o a l l a 
f ine de l 1827 r d u n q u e un an 
no p r i m a de l la m o r i e d e l l ' a u 
to re . K* una pajr ina po ro no 
ia ( f o r - r perché i l t r i o n o n 
• u n complesso che si i n c o n 

t r i -pe--i> nei p r o g r a m m i «Iel
le no - I r e -oeielà d i r i l u ce r l o ) 
ina d i M i a o n l i i i a r i a t e l i none 
e - p r e - - i \ a . che ra i ip i tu ige i l 
- u n c u l m i n e n e i r i t n p r e - - i o n a n -
le « A n d a n t e r o n m o l o n c i ! 
è re-a da i I re e-eet l lor i r o t i 
r i l evanza p la- l iea veramente 
no tevo le . 

I n au tore i n =r .m par ie 
t r i h i i l a r i o a l la -cuoia r l a - - i -
r.\ \ i e i n i e - e è po i D v o r a k , a l le 
m i c o i n p i i - i / i i i i i i per v i o l o n 
ce l lo e p i ano fo r t e è q u a - i i n -
le r . iu ie i i l e de i l i r . i l o un d i - co 
T e l e f i i n k e n a f f i da l o a l l ' i n i r r -
p r e l a / i o u e i le i h r a v i - - i m i 
K l a t i i S l o r r k ( v i o l o n c e l l o ! e 
K a r l F.nzcl ( p i a n o f o r t e ) . Si 
t r a i l a «li un Huniln. d i un 
.n laz in i n t i t o l a l o IM mima 
tirila (nrr<la. i l i tuta l'nlnnai-
<»• <• d i 2 Ifaiizi- \/Vn e. 

1 n a l t r o d i - r i» r . ime r i - l i co 
de l la D e r r a è a f f i da l o a l l " c * r -
c i i / i o n e «lei « S o l i - l i \ i e n n e - i 
«li - I r i i m e n t i a f lato ». e con
t iene p a r i n e per q u i n t e t t o «{j 
I he r t (3 l'rzzi / / r e i » ) , ancora 
J à n a r r k ( W / m / i l . I l i n d e n i i t h 
l K / r i n p Kammrrnmùk op . 21 
n . 21 e I . i z r l i l / « Pezzi): una 
-ce l la r o m p o - i l a . r o m e - i ve
l i e . ne l la «piale z ì i - I r i i m r n l i -
• l i a u - l r i a r i h a n n o m o d o «li 
far va lere ima It-enìra e un A 
pa i l r o i i an /a - l i l i - l i c a che l i 
pone I ra i m i g l i o r i c o m p l e - - i 
d i i p i e - l o l i p o . l u t i ne un a l t ro 
d i - r o Decca ded ica lo a Mo
de r i l i ( r c r h a r d . i i i n - i c i - l a d i 
Intona razza e one- to me- l i e -
re l a p p r e - o i n par ie da l - u n 
ntae- ln» S r h o n h e r ? ) : real iz
zalo da l la L o n d o n > in fon ie i i a 
d i r e n a da D a v i d A l h e r l o n . 
c- -o con l iene Libra ( l')<<R) 
per (i - I r t i m e n l i . (irmini 
( l 'K i / i ) per v i o l i n o e p i ano 
fo r te «• / .n> ( l 'Mi 'M per una 
dec ina d i e - e r u l o r i . K* a 
« | i ie - l "u l l imo h rano che va la 
no - t ra p re fe renza , per la -uà 
r icchezza i l i i d e r e la notevo
le eleganza d i fa t tu ra che lo 
pone ce r i o a l d i -opra d i l an -
la in i l - ìca d ' o p p i , i t iapar i a«-
-a i p i ù c e r n i l a e r o i t o - r i u l a . 

Giacomo Manzoni 

Einaudi ai lettori di Sciascia 
gennaio 1978 

Apparso hi librerìa a vieta dicembre l'ultimo libro ài Leonardo 
Sciascia, Candido ovvero Un sogno fatto in Sicilia si e subito im» 
posto alla discussione della critica e all'interesse del pubblico. 
«Lo Sciascia di Candido si domanda: c'è un posto per l'imefrità 
e la spontaneità nella vita civile? ed anche: che rapporto corre 
fra la verità e il potere? Questi interrogativi, Sciascia li pone in 
chiave di quella Sicilia che a lui e sempre parsa il caso estremo 
della realtà italiana, quindi negativamente esemplare.'..» «li il 
Miglior Sciascia, sostenuto da una vena che chiamerei l'ironia 
del cuore». Paolo Mdano, «L'Espresso» 

«Nuovi Coralli». L . 2800 
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